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monitoraggio 



Punto di partenza 

• Incontri di informazione e 
approfondimento rivolti soprattutto a 
Dirigenti e Preposti sul SGS 

• Utilizzo di check durante gli audit nelle 
Unità operative 

A volte subito come indagine 

A volte percepiti solo come teoria 



Tratto da «Il Sistema di Gestione della Sicurezza», Claudio  Soave  2014 

 Il SGS potrà avere successo se: 

• coinvolge i lavoratori e i loro rappresentanti nel sistema di 

gestione 

• si adatta alle specifiche caratteristiche dell’azienda/ 

organizzazione 

• migliora le capacità di adattamento all’evoluzione di leggi, 

regolamenti e norme di buona tecnica  

• produce anche economie di gestione 

• prevede un monitoraggio, effettuato principalmente da 

personale interno 



SEQUENZA OPERATIVA 

• valutare la situazione di partenza 

• definire la politica e gli obiettivi del SGS 

• definire compiti e responsabilità 

• elaborare e gestire programmi per il raggiungimento degli 
obiettivi 

• sensibilizzare la struttura  aziendale 

• attuare monitoraggio e verifica del sistema 

• attuare le eventuali azioni correttive 

• riesaminare il sistema e migliorare 

Tratto da «Il Sistema di Gestione della Sicurezza», Claudio  Soave  2014 



comprende: 

Monitoraggio e Riesame 

Ad  esempio  

  PG 02 “Flussi comunicativi, formativi e relazionali” 

  PG 06 “Sorveglianza sanitaria e inserimento del personale in mansioni a rischio” 

  PG 07 “Gestione infortuni, non conformità, incidenti e comportamenti 
pericolosi” 

 

PROCEDURE GESTIONALI (PG) 

PROCEDURE TECNICHE (PT) 

 

  PT 03 “Gestione sostanze chimiche” 

  PT 04 “Manutenzione delle attrezzature e dei veicoli” 

  PT 05 “Gestione appalti” 

  PT 06 “Gestione Emergenze” 

Ad  esempio  

Il modello di implementazione del SGS 

 conforme alle Linee Guida ISPESL – UNI – INAIL  



Obiettivo di budget: la scheda SGS  

La prima scheda 2014 rispondeva al seguente quesito:  
• in ogni Unità operativa sono (o non sono ancora) 

presidiati i seguenti aspetti? 

Inserimento tra gli obiettivi di budget di ogni Unità Operativa  

la compilazione di una scheda contenente alcuni aspetti  

delle procedure SGS soggette a monitoraggio 



Servizio Prevenzione Protezione 







La terza scheda 2016 rispondeva al seguente quesito:  
• in ogni Unità operativa quanto sono (o non sono 

ancora) presidiati i seguenti aspetti? 

La seconda scheda 2015 rispondeva al seguente quesito:  
• in ogni Unità operativa dove e come sono (o non sono 

ancora) presidiati i seguenti aspetti? 

La prima scheda 2014 rispondeva al seguente quesito:  
• in ogni Unità operativa sono (o non sono ancora) 

presidiati i seguenti aspetti? 





LIMITI E VANTAGGI DELLA SCHEDA SGS 

• Non serve a fare statistica  
• Non sostituisce i sopralluoghi e gli audit con Unità 

operativa 
• Conferma rilievi, monitoraggi, ma anche 

impressioni ricavate dalle relazioni interpersonali 
con coordinatori e direttori di Unità operativa  

• Instaura nei coordinatori e direttori una semestrale 
«attesa» di poter dichiarare il 
miglioramento/progresso attuato 

• Permette di avere un cruscotto con evidenziati gli 
aspetti ancora in evoluzione o più carenti 



• Per il 2018 il Piano di settore relativo alla sicurezza 
sul lavoro, in accordo con quanto definito nelle scelte 
strategiche della direzione aziendale, prevede 
l’estensione della scheda di budget SGS a tutte le 
Unità operative della nuova ULSS 7 Pedemontana;  


